
 

 

AS 452 (D-L 198/2022 - PROROGA TERMINI LEGISLATIVI) 
 
 

Articolo Comma Parere ISPRA 
ART. 1 (Proroga di termini in materia 

di pubbliche amministrazioni) 
  

ART. 2 (Proroga di termini in 
materie di competenza del Ministero 
dell’interno) 
 

  

ART. 3 (Ministero dell’economia e 
delle finanze) 

  

ART. 4 (Proroga di termini in 

materia di salute) 
  

ARTICOLO 5 (Ministero 
dell’istruzione e del merito) 

  

ARTICOLO 6 (Ministero 
dell’università e della ricerca) 

Il comma 1, che prevede la proroga 

in materia di assegni di ricerca per i 

ricercatori universitari, ha natura 

ordinamentale e, pertanto, non 

comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.) 
 

Parere favorevole  
 

ART. 7 (Proroga di termini in 

materia di cultura) 
  

ART. 8 (Proroga di termini in 

materia di giustizia) 
  

ART. 9 (Proroga di termini in 

materie di competenza del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali) 

  

ARTICOLO 10 (Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti) 
  

ART. 11 (Proroga di termini in 
materie di competenza del ministero 
dell’ambiente e della sicurezza 
energetica) 

Con il comma 4 si prorogano al 
31 dicembre 2023 i termini 
previsti dai commi 1 e 5 
dell’articolo 12 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, 

con modificazioni, in legge 21 

maggio 2019, n. 44. Tale proroga 

non comporta nuovi o maggiori 

oneri a carico dello Stato. La 

norma, invero, ha lo scopo di 

prorogare i termini previsti in 

coerenza con la finalità della 

disposizione, ossia superare 

l'emergenza nel SIN di Cogoleto-

Stoppani mediante il 

completamento degli interventi 

individuati dal Ministero 
dell’ambiente con decreto 

direttoriale della ex Direzione 

Generale STA n. 260 del 

Parere favorevole 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

27.6.2019, con le risorse ivi 

individuate di seguito riportate: 
- € 2.582.284,50 a valere sul D.M. 
n. 468/01 – Programma 

Nazionale di Bonifica; 
- € 14.844.288,75 a valere sulle 
risorse del Piano Operativo 

Ambiente (che saranno trasferiti 

secondo le modalità previste per il 

Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020); 
- € 5.000.000,00 di cui all’articolo 
12, comma 5-bis, del decreto-

legge del 29 marzo 2019, n. 27, 

convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 maggio 2019, n. 44 (già 

trasferiti sulla contabilità speciale 

con Decreto n. 444 del 

5/12/2019). 
Dette risorse sono destinate 
esclusivamente agli interventi ivi 
descritti. I costi dell’avvalimento, 
stimati in complessivi euro 

50.000,00 e relativi a compensi 

per il Soggetto Attuatore (euro 

46.000) e compenso per lavoro 

straordinario per una unità di 

personale in distacco (euro 

4.000), trovano copertura sulla 

Contabilità Speciale n. 3207 di 

cui è titolare il Prefetto di 

Genova, e pertanto non si 

determinano nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 
Si precisa che per tutti gli 
interventi finanziati con fondi 
FSC, l’OGV è già stata raggiunta 
con l’avvenuta l’aggiudicazione 
dei lavori e ciò sarà oggetto di 
verifica da parte da parte del 

CIPESS come previsto dalla 

normativa vigente. 
 

 

 

Il comma 5 fissa in due anni (in 
luogo dell’attuale termine di un 
anno) il termine entro cui il 

Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica può 
procedere alla riperimetrazione 

dei siti contaminati di interesse 

nazionale (SIN) esistenti secondo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parere favorevole 



 

 

la procedura prevista all’articolo 
17-bis del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 dicembre 2021, n. 

233. 
La proroga di un anno del 
termine previsto dall’articolo 17-

bis del decreto-legge n. 152 del 

2021 non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico dello 

Stato. Infatti, le attività necessarie 

alla ricognizione e alla 

riperimetrazione dei siti 

contaminati attualmente 

classificati di interesse nazionale 

ai fini della bonifica, escludendo 

le aree e i territori che non 

soddisfano più i requisiti di cui 

all'articolo 252, comma 2, del 

d.lgs. n. 152 del 2006, sono svolte 

con le risorse previste a 

legislazione vigente, senza nessun 

onere aggiuntivo a carico dello 

Stato. In particolare, le attività 

saranno svolte dalla competente 

Direzione generale uso sostenibile 

del suolo e delle risorse idriche 

(USSRI) del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza 
energetica con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente 
ART. 12 (Proroga di termini in 

materie di competenza del Ministero 

delle imprese e del made in Italy) 

  

ART. 13 (Proroga di termini in 

materia di competenza del ministero 

degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale) 

  

ART.14 (Proroga di termini in 

materia di competenza del Ministero 

della difesa) 

  

ART. 15 (Proroga di termini in 

materia di agricoltura) 
  

ART. 16 (Proroga di termini in 

materia di sport) 
  

ART. 18 (Proroga di termini per la 

realizzazione del nuovo complesso 

ospedaliero della città di Siracusa e 

per il risanamento delle baraccopoli 

di Messina) 

  

ART. 19 (Proroga in materia di 

stipula delle convenzioni per la 
  



 

 

concessione delle sovvenzioni 

nell’ambito del progetto relativo agli 
ecosistemi e dell’Unità tecnica-

amministrativa per la gestione dei 

rifiuti in Campania) 

ART. 20 (Proroga di termini in 

materia di politiche del mare) 
  

ART. 21 (Proroga di termini in 

materie di competenza del sistema di 

informazione per la sicurezza) 

  

ART. 22 (Ulteriore proroga dei 

termini in materia di registrazione 

degli aiuti di Stato Covid-19) 

  

ART. 23 (Disposizioni finanziarie) 
 

  

  
  

 
 


